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FRONTALIERI AUTONOMI INTEMELI / F.A.I.
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Gli elementi costitutivi del successo,
realmente straordinario,
del primo convegno di studio

in materia di frontalierato.

Primo elemento:
l’analisi dei problemi

Considerando la rilevanza sociale ed economica della categoria, per quanto paradossale possa sembrare, la rara e datata documentazione esistente in merito alle particolari condizioni di lavoro e di vita dei frontalieri, oltre ad essere difficilmente accessibile, non presentava quelle caratteristiche di organicità ed aggiornamento che sono essenziali ad una conoscenza approfondita di questa materia, pluridisciplinare e complessa. E’ stato pertanto necessario svolgere un’attenta ricerca sugli atti legislativi ed amministrativi ed un’indagine di opinione sulle aspettative dei frontalieri.

Ciò, al fine della migliore formulazione delle tematiche da proporre al Forum, come risulta dal programma dei lavori (Allegato A). 
Si è ritenuto opportuno, inoltre, rivolgere la ricerca, prevalentemente, ai frontalieri italiani nel Principato di Monaco, sia per la maggiore dimensione del fenomeno, sia  per il maggior rilievo delle criticità.
I risultati sono riassumibili nelle rilevazioni di seguito schematicamente indicate, meglio descritte nella relazione allegata (Allegato B). 

Problemi strutturali:

· regime fiscale precario e iniquo,

· esclusione dei frontalieri pensionati dai benefici fiscali concessi ai frontalieri in attività lavorativa,

· sperequazioni nel trattamento economico e giuridico, rispetto sia ai frontalieri francesi nel Principato, sia ai frontalieri italiani in tutte le altre aree territoriali,

· emarginazione dei frontalieri dalle politiche attive del lavoro della Regione Liguria e degli Enti Locali (Provincia di Imperia, Comuni di Ventimiglia, Camporosso, Vallecrosia, Bordighera).

Problemi emergenti:

· posti di lavoro perduti ed a rischio per effetto del processo di delocalizzazione delle industrie da Montecarlo,

· discriminazione dei frontalieri italiani, nel rapporto di lavoro, per causa della inadeguatezza di qualificazione professionale in rapporto all’evoluzione del lavoro.
Secondo elemento:
il confronto diretto tra frontalieri e istituzioni

In questi anni, si è diffusa una condizione di separatezza, o, quantomeno, di lontananza, tra i frontalieri e le istituzioni.

Le concause sono:

· da parte delle istituzioni, la conoscenza superficiale ed episodica del fenomeno e della sua evoluzione, e la conseguente sottovalutazione delle sue criticità, 

· da parte della categoria dei frontalieri, lo scarso impegno sociale e la conseguente sfiducia verso la politica.

Sulla base del processo di auto organizzazione promosso dalla F.A.I., e dell’azione politica svolta nelle istituzioni italiane e monegasche, il Forum ha realizzato un incontro diretto tra le due parti, nel quale si configura il presupposto di una graduale trasformazione dell’incontro in rapporto di reciproca collaborazione.

Il fatto, e la previsione, trovano riscontri significativi, sia nella qualificazione e nell’entità della partecipazione istituzionale e sociale, sia nei risultati prodotti dai lavori.
Terzo elemento:

la proposta politica
I risultati conseguiti dal Forum, infatti, nel loro insieme, formano una “strategia politica” di tutela e di promozione del lavoro frontaliero, articolata negli obiettivi e nelle azioni di seguito indicate, meglio descritte nella relazione allegata  (allegato B):
1. obiettivo: equo e stabile regime fiscale;

azione: adozione di una legge organica specifica, di modifica del TUIR, in Commissione Finanze e Tesoro del Senato, in sede deliberante;

impegno: “bipartisan” del Senatore Giorgio Benvenuto e del Senatore Giorgio Bornacin, del collegio di Imperia;
2. obiettivo: estensione ai frontalieri pensionati della franchigia di € 8000 sulla base imponibile IRPEF, con efficacia retroattiva al 2003;

azione: risoluzione in Commissione Finanze e Tesoro del Senato;

impegno: del Senatore Giorgio Benvenuto di procurare una “audizione” alla FAI e di proporre una risoluzione “bipartisan” in Commissione;

3. obiettivo: regolamentazione del lavoro frontaliero nel Principato di Monaco, conforme ai principi internazionali in materia e mirato alla parità di trattamento tra frontalieri italiani e frontalieri francesi;
azione: stipulazione di un “accordo aggiuntivo” alla convenzione generale di sicurezza sociale vigente, accordo fondato sul criterio dell’interazione fra tributi sociali e tributi fiscali;

impegno: dell’Ambasciatore d’Italia a Monaco, Mario Polverini, di sollecitare, previa un’adeguata preparazione, la ripresa dei lavori della Commissione Tecnica Mista;

4. obiettivo: partecipazione dei frontalieri alle politiche migratorie della Regione Liguria;

azione: istituzione in seno alla Consulta regionale per l’emigrazione, di una Sezione dedicata specificatamente al lavoro frontaliero, con sede in Ventimiglia, gestita dalla Provincia di Imperia, e composta, oltre che delle organizzazioni sindacali e dei patronati, anche dalle associazioni dei frontalieri e dai Comuni di Ventimiglia, Camporosso, Vallecrosia e Bordighera;

impegno: degli Amministratori Regionali di promuovere, congiuntamente, una modifica della legge regionale 27/1993;
5. obiettivo: difesa dei posti di lavoro frontaliero nel Principato di Monaco, a rischio per effetto del processo di delocalizzazione delle industrie da Montecarlo, e, inoltre, della inadeguatezza della qualificazione professionale dei frontalieri italiani in rapporto all’evoluzione del lavoro;

azione: stipulazione di un “accordo istituzionale di programma” tra il Comune di Ventimiglia, la Regione Liguria ed altri soggetti pubblici e privati, per la realizzazione delle compartecipazioni finanziarie occorrenti all’insediamento delle industrie in trasferimento nel territorio del comprensorio ventimigliese, mediante gli opportuni strumenti urbanistici e l’eventuale costituzione della “società di trasformazione” a capitale misto, pubblico e privato; promozione di corsi di formazione professionale continua, aderenti alle esigenze dei datori di lavoro;
impegno: della FAI di proporre, in forma progettuale, al Comune di Ventimiglia ed alla Regione Liguria, ed agli enti di formazione professionale, le iniziative predette di rispettiva competenza; dell’Ambasciatore Mario Polverini, di promuovere, con la collaborazione della FAI e dell’Associazione degli industriali italiani a Monaco, un secondo Forum del lavoro frontaliero, a Montecarlo, dedicato ai temi predetti;

6. obiettivo: miglioramento del servizio ferroviario nella tratta Ventimiglia – Monaco;

azione: promozione di uno “studio di fattibilità” sul prolungamento della libea ferroviaria a doppio binario e a monte, nel tratto predetto, ;
impegno: della FAI di sostenere l’azione dell’Ambasciata d’Italia a Monaco, e di promuovere l’adeguamento immediato del servizio ferroviario alle particolari esigenze dei frontalieri utenti. 
*
Sintesi del Dossier
elaborata dal Gruppo di studio della FAI
diretto da Renato Pilade

info: renato_pilade@vodefone.it
tel. e fax 0183.282118
Allegato A:programma
Ventimiglia, sala del Consiglio Comunale, 2 dicembre 2007

Presidenza del convegno

DANILO VEZIANO, Assessore al Lavoro della Provincia di Imperia

Ore 10
Apertura dei lavori

SANTO FORTUGNO, Presidente della F.A.I. “Frontalieri Autonomi Intemeli”

Messaggi di saluto

GIORGIO VALFRE’, Sindaco di Ventimiglia

GIANLUCA DE LUCIA, Segretario della F.A.I.

ERALDO CRESPI, Sindaco di Ospedaletti

Introduzione dei lavori

RENATO PILADE, consulente della F.A.I.

Ore 11

Prima relazione:

“Equo e stabile regime fiscale per i lavoratori italiani frontalierinel Principato di Monaco”

MASSIMO DALLA LIBERA,  Avvocato, consulente della F.A.I.

GIORGIO BORNACIN, Avvocato, Senatore,  presentatore di proposte di legge in materia finanziaria, per i frontalieri 
GIORGIO BENVENUTO, Dottore, Senatore, Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato della Repubblica, presentatore di proposte di legge, in materia finanziaria, per i frontalieri
Seconda relazione

“Nuova regolamentazione del rapporto di lavoro frontaliero”

MARIO POLVERINI, Ambasciatore d’Italia a Monaco

MARCO NOVELLA, ricercatore in diritto del lavoro, alle Università di Insubria e Genova, 

Terza relazione:

“Ruolo della Regione Liguria e degli Enti Locali della provincia di Imperia nelle politiche attive del lavoro frontaliero”

MARIA BIANCA BERRUTI, Assessore all’Edilizia e Lavori Pubblici della Regione Liguria

MICHELE BOFFA, Presidente della Commissione Cultura, Formazione e Lavoro, della Regione Liguria, primo firmatario di proposta di legge regionale per i frontalieri
FRANCO BONELLO, Presidente del Gruppo “Uniti a Sinistra”, della Regione Liguria, presentatore di proposta di deliberazione del Consiglio Regionale in materia di frontalierato.
Ore 13
Interventi dei partecipanti

i

Allegato B: sintesi dei lavori
Apertura dei lavori
SANTO FORTUGNO, Presidente della F.A.I.

“La lontananza dei frontalieri dalle istituzioni”

Il suo saluto ai relatori ed ai partecipanti esprime fedelmente le attese dei lavoratori frontalieri, che rappresenta in qualità di Presidente della F.A.I., l’associazione più rappresentativa della categoria, rispetto al Forum.

“Sono un operaio” – così esordisce – “di doppia emigrazione: dal mio paese del Sud (Palmi di Calabria), alla città del Nord (Ventimiglia) e da qui in Francia e, infine, nel Principato di Monaco.

Perché Ventimiglia? Perché era “città di frontiera” ed altri emigranti li, o nei paesi di confine o limitrofi, avevano trovato quel posto di lavoro che non avevano potuto trovare in Italia e che era essenziale al sostentamento della loro famiglia. Ma qui  trovai un’accoglienza cordiale; infatti qui abito e qui sono nati i miei figli ed i miei nipoti, per cui mi sento ventimigliese “di adozione”.
Spetta a me aprire i lavori di questo convegno di studio – il primo, nella storia del frontalierato di Liguria. Ne sono onorato ed orgoglioso. Ed anche commosso

Prima che la FAI fosse nata, tre anni fa, i lavoratori frontalieri erano delusi, lontani dalle istituzioni. Troppo lontani

Qualche contatto, nei periodi elettorali, non furono di certo sufficienti a colmare quella lontananza.

Anzi, consolidarono quella delusione.

Oggi, il Forum realizza un primo importante risultato: l’annullamento di quella lontananza.

Oggi, qui, numerosi e qualificati rappresentanti dei “poteri pubblici”, ai vari livelli istituzionali (dal Parlamento alla Regione, alla Provincia, ai Comuni) sono riuniti “insieme” ai frontalieri ed alle loro organizzazioni sociali e sindacali.

Non a Roma, non a Genova, ma a Ventimiglia.

Non per un colloquio, non per una conferenza, ma per un convegno di studio sui problemi del lavoro frontaliero e sulle soluzioni possibili.
Non vedo tribuni, non vedo spettatori, ma soltanto “attori”.

E nasce in me, spontaneo e profondo, un sentimento di gratitudine e di fierezza, verso voi tutti, relatori e partecipanti, ed estendo idealmente agli enti di patrocinio, la Regione Liguria, la Provincia di Imperia ed il Comune di Ventimiglia, ed a quanti hanno collaborato, con intelligenza e sacrifico, alla lunga e difficile preparazione  del Forum.

Con questi sentimenti, invito il Dott. Danilo Viziano a presiedere i lavori”.

DANILO VEZIANO, Assessore alle politiche attive del lavoro della Provincia di Imperia.

Assumendo la presidenza del Forum, giustifica l’involontaria assenza del Presidente dell’Amministrazione Provinciale, Avv. Gianni Giuliano, del Presidente del Consiglio Provinciale, Avv. Massimo Donzella e del Vice Presidente del Consiglio Provinciale e Sindaco di Camporosso, Marco Bertaina.
Rivolto il suo saluto cordiale ai relatori ed ai partecipanti, mette in luce la rilevanza politica del convegno, per le opportunità che offre ad autorevoli rappresentanti delle istituzioni pubbliche competenti in materia di lavoro frontaliero e delle organizzazioni sindacali rappresentative dei lavoratori frontalieri, di un esame approfondito di problematiche complesse e di elaborazione di linee di azione per avviarle a soluzione.
Assicura, infine, che, a tali fini, non mancherà il sostegno della Provincia di Imperia.
Messaggi di saluto
GIORGIO VALFRE’, Sindaco di Ventimiglia

Il patrocinio del Comune di Ventimiglia vuole significare vivo apprezzamento per l’iniziativa della FAI. Constatando una partecipazione così qualificata e numerosa e la rilevanza dei temi in programma, il Sindaco si dice certo del successo che conseguirà il Forum.

Successo per il cui conseguimento, formula un fervido augurio.
GIANLUCA DE LUCIA, Segretario della FAI

Interviene per annunciare che la FAI, con la collaborazione dell’Ambasciata d’Italia a Monaco, organizzerà il secondo Forum del lavoro frontaliero, a Montecarlo, con la partecipazione di rappresentanti del Governo del Principato di Monaco e dell’Unione Europea, dedicato alle prospettive del lavoro frontaliero italiano nel  Principato e nella Francia, con riferimento specifico alle criticità emergenti: i posti di lavoro a rischio per effetto della delocalizzazione delle industrie da Montecarlo, l’adeguamento della formazione professionale dei lavoratori alle nuove esigenze di qualificazione professionale del lavoro frontaliero.
ERALDO CRESPI, Sindaco di Ospedaletti

Manifesta il proprio interesse per il programma dei lavori, nel contesto della crisi economica e occupazionale che investe il Ponente Ligure, in ordine al supporto che il suo Comune intende offrire, nei limiti delle proprie competenze istituzionali, ad ogni iniziativa di cooperazione tra gli Enti Locali e le organizzazioni sociali rappresentative dei lavoratori..
Introduzione ai lavori

RENATO PILADE, consulente della FAI
“Gli obiettivi del Forum”
Intendendo evitare ogni anticipazione e sovrapposizione dell’analisi del lavoro frontaliero, che compete ai relatori, rivolgerà a ciascuno di essi una domanda precisa, allo scopo che il Forum elabori orientamenti altrettanto precisi, per l’azione politica e legislativa delle istituzioni pubbliche competenti. e per le azioni di sostegno solidale dei soggetti politici e sociali.
Al relatore Avv. Massimo Dalla Libera, premesso che:

· i frontalieri nel Principato di Monaco sono soggetti, a partire dal 2003, al regime fiscale italiano, con una franchigia di 8000 euro sulla base imponibile IRPEF, “cifra fissa” per qualsiasi reddito, non indicizzata al costo della vita, valida un  anno, rinnovabile, o no, di anno in anno, non applicata ai frontalieri in pensione per effetto di una interpretazione letterale, non concettuale, giudicata “erronea e illegittima” dal Garante del Contribuente;
· i frontalieri nel Principato di Monaco, a differenza dei frontalieri di tutte le altre aree territoriali, hanno il rapporto di lavoro non regolamentato da convenzioni internazionali, revocabile per cause anche estranee al rapporto, senza tutela giurisdizionale, nel quale si configurano sia un lavoro precario, sia gravi sperequazioni nel trattamento previdenziale ed assistenziale, rispetto ai frontalieri francesi ed ai cittadini che lavorano nello Stato;
domanda:

“Quali valutazioni e quali iniziative conseguenti, di carattere politico e legislativo, ha attuato la FAI, a fronte delle situazioni in premessa?”
Ai relatori  Parlamentari, Senatore Giorgio Benvenuto, e Senatore Giorgio Bornacin, 

domanda

“Quali iniziative legislative intendono assumere, nella legislatura corrente, sulla base di quelle assunte nella legislatura passata, al fine di un’equa e stabile imposizione fiscale per i frontalieri, lavoratori e pensionati, nel Principato di Monaco?”.
Ai relatori Prof. Marco Novella e Dott. Mario Polverini
domanda

“Quali azioni,di quali soggetti istituzionali, sono opportune al fine di realizzare una nuova regolamentazione del lavoro frontaliero italiano nel Principato di Monaco, conforme ai principi costituzionali e internazionali?”

Ai relatori Michele Boffa e Franco Bonello,

domanda

“Quali azioni ulteriori sono opportune, sulla base delle vostre proposte di legge regionale e di deliberazione del Consiglio Regionale in materia di frontalierato, presentate da un anno e tuttora in attesa di esame da parte della Giunta e del Consiglio della Regione Liguria, allo scopo di realizzare la partecipazione diretta della Regione al negoziato in corso tra l’Italia e il Principato di Monaco in materia di sicurezza del lavoro e di sicurezza sociale e, inoltre, la partecipazione autentica dei lavoratori frontalieri alle politiche migratorie della Regione?”
Prima relazione
“Equo e stabile regime fiscale per i lavoratori italiani frontalieri nel Principato di Monaco”

MASSIMO DALLA LIBERA, Avvocato, consulente della FAI
“L’iniziativa politica e legislativa della FAI in materia fiscale”
Il relatore traccia una sintesi del regime fiscale vigente per i lavoratori ed i pensionati frontaieri nel Principato di Monaco:
· il legislatore italiano non ha mai dedicato specifica attenzione alla particolare situazione dei frontalieri liguri, il cui trattamento tributario è stato da sempre rimesso ad una normativa “di emergenza”, volta a sopperire, anno dopo anno, al vuoto normativo;

· fino al 31.12.2000 la normativa prevedeva l’esenzione dall’imposta sul reddito da lavoro e da pensione prodotto all’estero quale oggetto esclusivo del rapporto (DPR 917/1986);

· con la legge 342/2000 tale esenzione fu abrogata e fu introdotto un regime di determinazione forfettaria del reddito prodotto all’estero in ipotesi di soggiorno prolungato per almeno 183 giorni su 12 mesi, per cui la sorte tributaria dei lavoratori frontalieri rimase temporaneamente senza copertura legislativa,

· con la legge “finanziaria” 289/2000 fu concessa una franchigia di 8000 euro sulla base imponibile IRPEF, prorogata di anno in anno con leggi “finanziarie” successive, collegate al bilancio dello Stato, sino all’anno corrente.
“A prima vista” – osserva il relatore – “potrebbe sembrare che la posizione fiscale dei frontalieri non presenti criticità di rilievo, considerando che, da una parte, il Paese di lavoro non applica imposte sulle persone fisiche, e, dall’altra, che il Paese di residenza, riconosce, oltre alla “no tax area”, la predetta franchigia, a titolo di compensazione dei maggiori tributi sociali versati al Paese di lavoro.

Tuttavia, tale agevolazione, pur essendo apprezzabile, non può essere sufficiente per le seguenti ragioni:

· ha carattere precario, avendo – come detto – una validità annuale, costituendo quindi un ostacolo per il contribuente che intende assumere obbligazioni finanziarie pluriennali (mutui, ecc.);

· è quantificata “a cifra fissa”, indipendentemente dal reddito familiare imponibile, in contrasto con il principio costituzionale fondamentale del regime fiscale italiano, di “capacità contributiva”;
· non è adeguata rispetto ai tributi sociali a carico dei contribuenti frontalieri;

· non è indicizzata al costo della vita, in continua crescita.
La FAI persegue l’obiettivo di un’equa e stabile imposizione fiscale, mediante una legge ordinaria di modifica del TUIR, che stabilisca aliquote fiscali (o detrazioni d’imposta) differenziate per fasce di reddito, con l’esenzione totale per i redditi bassi, da lavoro e da pensione, sino a 12000 euro l’anno.

A tale scopo, ha elaborato, avvalendosi della consulenza tecnica dello Studio Associato Legale Tributario fondato da F. Gallo – di fama internazionale –una bozza di proposta di legge, proponendola al Sen. Giorgio Benvenuto, Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato, relatore al Forum.

L’elaborato della FAI documenta, mediante un’analisi comparata, che un lavoratore dipendente frontaliero a Monaco, rispetto ad un lavoratore dipendente italiano stabilmente occupato in Italia, a parità di qualifica professionale e di livello funzionale, subisce una decurtazione di circa il 20% del proprio salario netto, e fruisce di interventi socio-assistenziali qualitativamente e quantitativamente inferiori.

Ne consegue che il reddito netto che resta a disposizione di un frontaliere italiano a Monaco, dopo la contribuzione, e dopo la spesa necessaria per ottenere un comparabile livello di protezione sociale, è sensibilmente inferiore rispetto a quello che resta a disposizione di un lavoratore dipendente in Italia.

A tutto ciò a aggiunto che il frontaliere sostiene spese e disagi per il quotidiano trasferimento dal luogo di residenza al luogo di lavoro, mediamente assai più elevati di quelli di un normale lavoratore.

Inoltre, da un punto di vista sociologico, va messo in luce che il frontaliere è costretto ad una sorta di emigrazione quotidiana, non essendogli offerta, nel luogo di residenza, alcuna possibilità di lavoro stabile, e che egli versa, integralmente, in quel luogo, il proprio reddito di lavoro o di pensione”.

Il relatore, in conclusione, riferisce l’autorevole parere dello Studio Tributario Gallo, per cui il sistema tributario applicato dall’Italia ai lavoratori dipendenti italiani, frontalieri nel Principato di Monaco è soggetto ad un sindacato di costituzionalità sotto un duplice profilo:

· “la violazione dell’articolo 3 della Costituzione, a tutela dell’uguaglianza, formale e sostanziale, di tutti i cittadini, e volto alla rimozione di ogni tipo di ostacolo alla realizzazione di tale uguaglianza;
· la violazione dell’articolo53, che impone di salvaguardare il principio di capacità contributiva e di tenere conto della effettiva attitudine di ciascuno a contribuire alle spese pubbliche.

GIORGIO BORNACIN, Senatore del Collegio di Imperia; presentatore di proposte di legge in materia fiscale per i frontalieri nel Principato di Monaco.

“Impegno bipartisan per una legge fiscale organica e specifica per i frontalieri”

Il relatore inizia il suo intervento con un’osservazione che suscita una spontanea e vivissima ovazione: “Dovete sapere”  - egli ha dichiarato, riferendosi alla contemporanea manifestazione nazionale indetta a Roma da Forza Italia e da Alleanza Nazionale (partito al quale il Senatore Bornacin appartiene) – “ che io avrei dovuto essere a Roma, per adempiere ad un impegno  importante verso la mia parte politica, ma ho preferito essere qui, con voi”.

Dichiara di condividere pienamente la relazione dell’Avv. Massimo Dalla Libera, svolta a nome della FAI.

Osserva che il regime fiscale “transitorio”, vigente dal 2003, non deve diventare “permanente”; concede ai lavoratori frontalieri – com’è stato detto – una franchigia fiscale: una concessione non facile per causa di un pregiudizio diffuso, per cui i frontalieri italiani a Monaco sono confusi con gli italiani che ottengono la residenza in quello Stato per evadere le tasse. Un regime transitorio che transitorio non è, perdurando da cinque anni, anni in cui egli è stato forzatamente assente per causa di una grave malattia.

Al termine della passata legislatura egli ha presentato una proposta di legge per i frontalieri, che ha ripresentato nella legislazione corrente.

“Alla domanda posta da Renato Pilade, a nome della FAI (come e quando è possibile l’emanazione di una normativa specifica, equa e stabile per i frontalieri) non sono in grado di fare previsioni; tuttavia, rispondo in modo chiaro e significativo: assumo l’impegno di lavorare al fine che questa legge specifica sia emanata, con la speranza che sia bipartisan e che, nonostante la lentezza dell’iter legis e l’attuale affollamento delle proposte di legge, possa essere emanata entro l’anno corrente.

Si tratta, infatti, non di una rivendicazione corporativa, ma del riconoscimento, da parte dello Stato, dei diritti di una categoria sociale, quella dei lavoratori frontalieri.

Ricordo, infine, come propone il Forum, che i problemi di questa categoria sono anche altri, concernenti il regime di sicurezza sociale e  la difesa del posto di lavoro.

Lavorando insieme potremo affrontarli in modo serio, solidale e concreto.”.
GIORGIO BENVENUTO, Senatore, Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato, presentatore di proposte di legge in materia fiscale per i frontalieri nel Principato di Monaco. 

“Serve un gioco di squadra”
Il Senatore Giorgio Benvenuto collabora strettamente, da due anni, con la FAI. Da questo rapporto trae l’espressione sincera di una cordiale amicizia: “Mi fa piacere essere oggi nuovamente qui con voi!”.

Saluto al quale segue un plauso alla FAI, per il suo lavoro, che definisce “ splendido, in rapporto alla elevata capacità di progettazione e di azione politica ed al ‘gioco di squadra’ che sa proporre alle istituzioni responsabili verso i frontalieri.

Un gioco di squadra che ha un incoraggiante riscontro nel convegno di oggi.

Ho apprezzato, e condivido, il pensiero del collega Senatore Giorgio Bornacin.

E confido che nel prossimo incontro non ci confronteremo più sulle cose da fare, ma, piuttosto, sulle cose fatte.

Dopo la legge “finanziaria”, la cui discussione si svolge “muro contro muro”, sulla questione fiscale dei frontalieri è prevedibile che si attuerà una convergenza della maggioranza e dell’opposizione.
.

Si tratta di un problema complesso che va analizzato da due punti di vista: 

· il primo, concerne la Convenzione Italia – Principato di Monaco, oggetto del negoziato in corso, presso la Commissione Tecnica Mista, istituita nel maggio 2005, per la regolamentazione del lavoro frontaliero italiano, mediante la comparazione tra tributi sociali dovuti al Paese di lavoro e tributi fiscali dovuti al Paese di residenza (come è stato detto molto bene dal consulente della FAI Avv. Dalla Libera);
· il secondo, riguarda le competenze legislative del Parlamento e del Governo dell’Italia in materia fiscale: in particolare, le Commissioni Finanze di Camera e Senato, i Ministeri degli Esteri, dell’Economia e delle Finanze, del Lavoro e della Salute. 
Nella passata legislatura è stato fatto un lavoro di carattere preparatorio, operando con leggi “finanziarie” collegate al bilancio annuale dello Stato.
Sostanzialmente, è stata concessa la franchigia alla quale si è fatto qui più volte riferimento.
Ma non ci possiamo affidare oltre al “gioco d’azzardo” delle “finanziarie”.

Nonostante l’aumento intervenuto, in questi ultimi cinque anni, nel costo della vita, nel cosiddetto “maxiemendamento” del Governo, relativo alla “finanziaria” del 2006, ci si è dimenticati l’adeguamento della franchigia a 10000 euro, come richiesto dalla Camera dei Deputati con un ordine del giorno bipartisan.

Né è stata accolta una proposta ragionevole: quella di estendere la franchigia ai frontalieri pensionati, come richiesto dal Garante del Contribuente e dalla Direzione Regionale delle Entrate.

Nel frattempo, è cambiata la Direzione dell’Agenzia delle Entrate, alla quale riproporremo il problema, per la cui soluzione, in tempi brevi, proporrò anche una risoluzione in Commissione previo accordo tra le componenti di maggioranza e di opposizione.

Nella legislazione corrente si impone la soluzione della questione fiscale.

Non possiamo attendere la conclusione del negoziato a cui ho fatto riferimento, a tempi lunghi e imprevedibili

Occorre inoltre considerare che il regime fiscale “temporaneo” vigente viola principi costituzionali, secondo l’autorevole parere dello Studio Tributario Gallo qui riferito dall’Avv. Dalla Libera

Infine, questa legge non comporterebbe oneri finanziari enormi, tali da influire sugli equilibri del bilancio statale.

Nella Commissione Finanze e Tesoro del Senato, da me presieduta, la maggioranza e l’opposizione hanno parità di componenti (13 a 13) ed il voto del  presidente non vale doppio, come in altre commissioni.
E’ un guaio, ma è anche un’opportunità, in quanto si tratta di una deliberazione sulla quale è facile far convergere - come dicevo prima – sia la maggioranza, sia l’opposizione.

Non si tratta di cosa di sinistra o di destra, ma di cosa giusta.

Pertanto, lavorerò al fine che questa legge sia emanata in Commissione, in sede deliberante, come è avvenuto per la categoria sociale degli spedizionieri doganali.

Le ragioni ci sono.

Da molto tempo appassionato di scienza delle finanze e di politica tributaria, posso affermare che la proposta elaborata dalla FAI è valida, ragionevole e importante.

Come tale è stata riconosciuta, nella passata legislatura, dalla Commissione Finanze della Camera, nell’audizione della FAI.

In quella sede, voi della FAI, avete fatto un’ottima figura, espressione di competenza e di equilibrio, cioè di proposta politica.
L’Italia, dopo anni di disattenzione, deve finalmente riconoscere la rilevanza sociale dei frontalieri di Liguria, cittadini che a costo di sacrificio e precarietà, hanno trovato all’estero il lavoro che la  Patria non ha loro offerto,

Seconda relazione
“Nuova regolamentazione del lavoro frontaliero”

MARCO NOVELLA, ricercatore in diritto del lavoro alle Università di Insubria e di Genova, consulente della FAI

“Considerazioni e indirizzi per il negoziato: vale il modello dell’Europa sociale”

In premessa al suo intervento, il relatore osserva di voler evitare espressioni accademiche e di voler aderire allo stile proposto da Renato Pilade: esprimere orientamenti per l’azione.
Premette, inoltre, che la regolamentazione del lavoro frontaliero non è contenuta nella convenzione bilaterale Italia – Principato di Monaco, in vigore dal 1985.

Ne consegue che il rapporto è regolamentato dal contratto di lavoro e quindi lo Stato ne è estraneo.
Il relatore propone l’opportunità di fare riferimento al modello della convenzione internazionale, in materia di lavoro frontalierio, tra l’Italia e la Svizzera (area nella quale è localizzata la comunità di frontalieri italiana di gran lunga la più numerosa (oltre 360000), anche se presenta differenze sostanziali rispetto al Principato di Monaco.

Il modello è ispirato all’Europa sociale, dal quale ricava orientamenti significativi, quali:

· la libera circolazione dei lavoratori di nazionalità e provenienza diversa,

· il divieto di discriminazioni tra lavoratori di Paesi residenti e Paesi di accoglienza.

Considerando l’ordinamento statuale del Principato di Monaco, il relatore pone una domanda alla quale dare risposta in termini “operativi”: quali forme di tutela giurisdizionale è realisticamente possibile ottenere dal Principato, mediante il negoziato?

In primis, la parità di trattamento giuridico ed economico tra frontalieri italiani e frontalieri francesi, con riferimento specifico all’accesso al lavoro (assunzioni), agli oneri sociali, agli interventi di protezione sociale, al cumulo delle pensioni maturate nei due Stati, alla formazione professionale continua.
In secondo luogo – non in ordine di importanza ma di fattibilità – la garanzia del posto di lavoro (licenziamento senza giusta causa e senza tutela giurisdizionale), facendo riferimento alla “Carta di Nizza” – articolo 30 - dell’Unione Europea, che afferma il principio di giustificazione del licenziamento.

Il relatore osserva che la materia relativa alla protezione sociale, anche nella legislazione europea, rimane di competenza esclusiva dei Paesi dove si attua il rapporto di lavoro, per cui non varrebbe, in merito, il riferimento al modello dell’Europa sociale, come obbligo del Principato; tuttavia, tale riferimento può assumere una forza morale e politica, in un negoziato ispirato a finalità di cooperazione e di amicizia tra gli Stati contraenti.

Ed è questo, uno degli obiettivi “strategici” perseguiti dalla FAI.

MARIO POLVERINI, Ambasciatore d’Italia a Monaco

“un lavoro coordinato, per affrontare tre emergenze”

Ringrazia per l’accoglienza cordiale ricevuta dai partecipanti al Forum e per la collaborazione prestata dalla FAI.
Si definisce “neo ambasciatore” essendo entrato nell’effettivo esercizio delle proprie funzioni, soltanto da pochi mesi.

“L’Ambasciata” – dichiara – “è uno strumento di lavoro per migliorare le relazioni tra l’Italia e il Principato di Monaco.

La presenza italiana, nel Principato, ha due componenti: quella residente e quella fluttuante; nella seconda prevalgono i frontalieri.

Nel loro insieme, queste due componenti formano una realtà sociale  unitaria:

L’Ambasciata italiana ha promosso uno studio sul contributo offerto dal lavoro italiano allo sviluppo sociale ed economico del Principato.

L’iniziativa può apparire fuori tema, ma invece è destinata a contribuire alle condizioni favorevoli per una diretta collaborazione tra le Autorità italiane e quelle monegasche, per attribuire efficacia al negoziato in corso. 

Conosco e lodo l’iniziativa della FAI di dedicare una rosa di particolare pregio alla memoria del Principe Ranieri III, in segno di gratitudine dei frontalieri italiani.

Senza tale cooperazione, si rischierebbe di proporre istanze non compatibili con l’ordinamento e con la politica di quello Stato”.
E’ questo, il primo indirizzo che S.E. l’Ambasciatore Mario Polverini propone, mediante il Forum, ai rappresentanti presenti del Parlamento, della Regione Liguria e dei Comuni.
A questo fine, segnala la presenza significativa del rappresentante degli industriali italiani a Monaco e chiede, esplicitamente, il mandato di promuovere, con la collaborazione della FAI, un secondo Forum a Montecarlo, con la partecipazione di rappresentanti del Governo monegasco.
Entrando nel merito del negoziato, egli informa che la Commissione Tecnica Mista, istituita – come è stato ricordato – il 10 maggio 2005, ha svolto soltanto la riunione costituente, programmando la formazione di ‘tavoli di lavoro’ per l’analisi dei vari aspetti della verifica e aggiornamento della convenzione generale di sicurezza sociale vigente. Il successivo blocco dei lavori ha concause diverse: la morte del Principe Ranieri III, la successione del Principe regnante, e l’indisponibilità della delegazione italiana, rappresentativa di quattro Ministeri: Esteri, Finanze, Lavoro, Salute.

“Occorre elaborare, da parte italiana, un progetto normativo ed un progetto finanziario.
E a tal fine, occorre che le componenti della delegazione italiana dialoghino tra loro.

Sul tema particolare dell’assistenza sanitaria c’è la disponibilità del Governo monegasco, non di quello italiano , per l’onere finanziario che ne deriva, in misura approssimativa di un milione e ottocentomila euro l’anno (un importo che non mi sembra così rilevante da essere ostativo).
Segnalo, con gratitudine, l’interessamento del Presidente della Regione Liguria, Claudio Burlando; sono a conoscenza che anche la FAI ha interessato l’Assessore alla Salute della Regione, Claudio Montaldo.

Ma bisogna fare di più e più in fretta”.

L’Ambasciatore passa a trattare altre “emergenze” nelle relazioni italo-monegasche, che interessano i frontalieri italiani:
· la prima, concerne il processo in atto e programmato, di delocalizzazione delle industrie da Montecarlo, sia per esigenze di espansione che non possono essere soddisfatte in loco, sia per il loro rapporto, sempre più negativo con le “funzioni urbane” del Principato; tale processo – come è stato accennato qui – pone a rischio posti di lavoro frontaliero; l’Ambasciata ha promosso un seminario sulla cooperazione scientifica transfrontaliera, finalizzata alla ricerca di attività produttive nel comparto tecnologico; compete alle Autorità italiane favorire l’insediamento di quelle industrie nell’area del Ponente Ligure;

· la seconda emergenza concerne le infrastrutture di comunicazione ferroviaria, dal cui sviluppo dipende anche il miglioramento dei servizi ferroviari a beneficio dei frontalieri utenti; il Principato ha realizzato, di recente, ingenti investimenti per il miglioramento della rete ferroviaria francese, nel territorio limitrofo, ed è interessata al prolungamento e trasferimento a monte, della linea ferroviaria Genova-Ventimiglia, fino a Monaco; l’Ambasciata ha rivolto appelli alle competenti Autorità italiane, al fine che siano presi contatti con il Principato, per la redazione di studi e progetti, ma senza ottenere risposta.
Terza relazione

“Ruolo della Regione Liguria e degli Enti Locali della provincia di Imperia nelle politiche attive del lavoro frontaliero”

MICHELE BOFFA, Consigliere Regionale, Presidente della Commissione Cultura, Formazione e Lavoro della Regione Liguria, primo firmatario di proposta di legge regionale in materia di frontalierato

“La riforma della legge regionale in materia di emigrazione (L. 27/1993)”

“Dopo le relazioni fin qui svolte,gli interventi degli Amministratori Regionali non possono che assumere una caratteristica complementare.

Tuttavia, il tema che ci assegna il Forum è importante per i frontalieri di Liguria, per due ragioni:

· la Regione Liguria e la Provincia di Imperia esercitano funzioni specifiche in due settori del frontalierato: il lavoro e la sanità;
· La Provincia di Imperia e i Comuni di Ventimiglia e del suo comprensorio, esercitano la funzione “politica” di rappresentanza della categoria dei frontalieri di Liguria presso la Regione e lo Stato.

Desidero sottolineare due opportunità segnalate dalla FAI:
· promuovere, da parte della Provincia, attività di formazione professionale continua, aderenti alle esigenze di qualificazione professionale del lavoro frontaliero,

· promuovere, da parte dei Comuni, con il sostegno finanziario della Regione, servizi sociali specifici per le famiglie dei frontalieri, come prevede la proposta di legge regionale presentata da me e dai colleghi Claudio Gustavino, Franco Bonello e Luigi Patrone..
In conclusione, facendo riferimento alla domanda posta da Renato Pilade,a nome della FAI, relativa alla riforma della legge regionale sull’emigrazione, riconosco l’opportunità della istituzione di una Sezione della Consulta regionale per l’emigrazione, dedicata specificatamente al lavoro frontaliero, con sede in Ventimiglia, composta da delegati degli Enti Locali e delle organizzazioni sociali e sindacali più rappresentative della categoria.
FRANCO BONELLO, Consigliere Regionale, Presidente del Gruppo Consiliare “Uniti a Sinistra”, presentatore della proposta di deliberazione del Consiglio Regionale in materia di frontalierato
“Il Forum, punto di riferimento per il coinvolgimento delle istituzioni nella tutela e promozione del frontalierato ligure”

Il Dott. Franco Bonello è il primo Consigliere Regionale ad assumere una  iniziativa legislativa a favore dei frontalieri  liguri: la “Proposta di legge alle Camere, ai sensi dell’articolo 121 della Costituzione della Repubblica Italiana, avente per oggetto interventi in materia di frontalierato”
L’atto riconosce la rilevanza sociale ed economica che il fenomeno del lavoro frontaliero esprime nel Ponente Ligure e afferma l’opportunità della partecipazione della Regione Liguria al negoziato Italia – Principato di Monaco in materia di sicurezza del lavoro e di protezione sociale.
Sulla base di queste considerazioni, il Consiglio Regionale è chiamato a deliberare l’istanza al Governo nazionale, per l’emanazione di un decreto legislativo diretto alla riduzione delle aliquote IRPEF a beneficio dei frontalieri italiani nel Principato di Monaco.

Nel suo intervento, Franco Bonello auspica che il Forum segni la fine delle strumentalizzazioni dei lavoratori frontalieri e l’inizio del coinvolgimento delle istituzioni pubbliche competenti in materia di lavoro frontaliero, in un impegno coordinato e solidale per la tutela dei diritti violati e la realizzazione delle giuste rivendicazioni. 

“E’ questo, il modo con cui la politica può riacquistare credibilità”.
MARIA BIANCA BERRUTI, Assessore all’Edilizia e Lavori Pubblici della Regione Liguria.
“L’impegno dell’Amministrazione Regionale a sostegno dei lavoratori  liguri frontalieri”

Ringrazia la FAI per la lodevole iniziativa del Forum, e giustifica l’assenza involontaria dell’Assessore alle Politiche attive del Lavoro, Giovanni Vesco, causata da un concomitante impegno istituzionale all’estero.

Confessa la sua impreparazione all’analisi dei temi in programma e riconosce l’elevato valore pubblico delle azioni svolte dalla FAI, secondo una strategia definita.

Richiama il patrocinio ed il sostegno dato dalla Regione all’organizzazione del Forum e l’interessa mento del Presidente Claudio Burlando, presso il Ministro degli Esteri e presso il Principe Alberto III di Monaco, in favore dei liguri frontalieri, con particolare riferimento alla questione fiscale, di esclusiva competenza dello Stato, alla questione della difesa dei posti di lavoro frontaliero a rischio ed all’assistenza sanitaria.
Esprime vivo apprezzamento per l’azione dell’Ambasciatore Mario Polverini, ed assicura che non gli mancherà la collaborazione dell’Amministrazione Regionale.

Si impegna, in ultimo, a portare a conoscenza della Giunta Regionale i risultati del Forum

Interventi dei partecipanti

CLAUDIO POZZETTI, Responsabile Nazionale per i lavoratori frontalieri della CGIL

Sostiene la necessità di lavorare insieme, da parte delle organizzazioni sindacali e sociali, allo scopo di perseguire un obiettivo condiviso: far uscire fuori i lavoratori frontalieri del Principato di Monaco e della Repubblica di San Marino, da situazioni di precarietà: precarietà fiscale, precarietà lavorativa, precarietà sociale.
Riferisce in merito alle azioni svolte dalla CGIL presso il Ministero delle Finanze ed il Consiglio Generale Italiani all’Estero; esprime apprezzamento per i rapporti di collaborazione reciproca tra la CGIL, la UIL e la FAI e l’analogia tra i singoli progetti legislativi in materia fiscale.

ROBERTO BOTTO, Delegato dalla Segreteria Nazionale UIL

Fa riferimento al Programma “Progres” dell’Unione Europea, avente per oggetto la parità di trattamento tra lavoratori di diversa nazionalità.

Dà testimonianza dell’apprezzamento della Segreteria Nazionale UIL per il rapporto di collaborazione reciproca con la FAI e la CGIL:
Auspica che il Forum del lavoro frontaliero divenga permanente e offra un’occasione periodica di confronto e di impegno ai rappresentanti delle istituzioni e delle organizzazioni dei lavoratori per il perseguimento efficace di obiettivi condivisi.

DIEGO MUNAFO’, Ingegnere, Vice Presidente dell’Associazione degli Industriali Italiani nel Principato di Monaco.

Esprime l’apprezzamento per il Forum e assicura la collaborazione dell’Associazione Industriali e delle altre associazioni italiane del Principato sia per l’organizzazione del secondo Forum a Montecarlo, sia per l’azione mirata al trasferimento in territorio italianio delle industrie in via di trasferimento da Monaco, sia, infine, per i programmi di formazione professionale continua dei lavoratori dipendenti frontalieri italiani.
NOTA: 

sono intervenuti, inoltre, il Sig. Rodolfo Amadeo, (riferisce in merito a interventi a favore dei frontalieri realizzati nel passato, critica la carenza di collaborazione da parte del COMITES di Monaco, propone alla FAI una maggiore valutazione della  Consulta regionale per l’emigrazione), la Dott.ssa Rosanna Menghetti, (propone la collaborazione della  FAI con il Centro per l’impiego, in materia di pari opportunità e di formazione professionale), e il Sig. Giovanni Zoccheddu. (auspica che gli impegni assunti dai rappresentanti delle istituzioni, di eccezionale rilevanza per i lavoratori frontalieri, si traducano in adempimenti coerenti e concreti).
*
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